APPUNTI SISTEMI SOCIALI COMPARATI 
Categoria metodologica = comparazione 

Categoria classica = integrazione 

Comparazione: forma di atto conoscitivo che orienta il comportamento dell’individuo nella vita di tutti i giorni e l’interpretazione dei fatti ad opera dello scienziato. 

Comparare → scegliere* (elemento culturale che caratterizza la modernità
)  

Azione elettiva → azione dominante 

Si comparano soggetti, eventi, istituzioni. Comparare vuol dire trovare somiglianze, differenze e specificità. 

Si fa riferimento al mondo contemporaneo ma anche a quello passato. 

La comparazione è diffusa soprattutto in merito ad alcune dinamiche. Tra queste molto importante è la mobilità spaziale, il cui accentuarsi comporta un’esposizione ed un confronto tra culture differenti, che sta all’origine del multiculturalismo e che caratterizza il disegno della società. 

Multiculturalismo → tolleranza/rifiuto dell’altro (anche in forme virulente e ostili) 

L’incrocio tra culture diverse determina la comparazione e la mescolanza di valori, così come la determinazione di valori dominanti, convergenti, e divergenti. 

Anche la guerra promuove il confronto tra mondi diversi e si traduce in una forza che agisce come motore alla comparazione. 

Le forme di comparazione di ambito scientifico non sono strutturalmente più complesse di quelle elaborate dall’uomo della strada. Si differenziano non nella diversità di oggetti comparati, ma nella differente accuratezza in cui vengono accertati gli stati degli oggetti comparati. 

Proprietà: aspetto su cui viene operato il confronto 

Stato: modo, grado di intensità in cui si presenta una determinata proprietà 

Punti nel tempo

Alcune proprietà variano in modo palese (es. nazionalità), altre in modo infinitesimale (es. altezza). Non è necessario riferirsi a due oggetti per effettuare una comparazione; ci si può riferire pure a due aspetti del medesimo oggetto.  

Attività di concettualizzazione che sta a monte della comparazione. 

In senso proprio non si comparano gli oggetti, ma gli stati relativi a una proprietà. Non è possibile comparare due oggetti nella loro totalità poiché questi possiedono una specifica unicità. Si attua dunque solo un lavoro settoriale sull’intensità di una proprietà. Due oggetti sono comparabili quando hanno due proprietà in comune. 

Comparazione → classificazione interna 

          ↓

   descrizione 

Tipologia classica: 

· Approccio nomotetico
 → formulare teorie ed ipotesi di portata universale; individuazione di modelli (pattern) 

· Approccio di medio-raggio → ambito di applicazione dei modelli più circoscritto 

· Approccio idiografico
 → studio o ricerca, che ha per oggetto casi particolari e che evita quindi le generalizzazioni
· Approccio olista
 → si mette in rilievo la dipendenza di certe proprietà comparate al di fuori del contesto storico specifico. 
1894, Wilhem Wildembam → distinzione tra scienze nomotetiche e scienze idiografiche. 

- scienze nomotetiche:  scienze naturali; spiegano gli eventi in base a delle leggi universali. 

- scienze idiografiche: scienze dello spirito, storiche e sociali, che studiano eventi irripetibili e particolari e ricostruiscono eventi. 
Si occupano di Erlebnis
, ovvero dell’esperienza vivente; un atteggiamento della coscienza e anche forma di conoscenza ancorata a valori comuni e all’esperienza sociale; è una consapevolezza non necessariamente razionale che consiste in partecipazione di una stessa condizione, osservazione partecipata poiché si conosce attraverso una esperienza già vissuta. 

Portando all’estremo l’unicità e l’irripetibilità degli eventi soggettivi diventa difficile accettare l’idea di comparazione, poiché questa si marginalizza. 

Una comparazione può essere di tipo sincronico (cioè che ignora la dimensione temporale e studia quindi proprietà e oggetti coevi) o diacronico. 

Può essere inoltre transnazionale (ambito territoriale) o transculturale (ambito culturale)  
Stein Rokkan → modello geopolitico dello sviluppo dell’Europa con un approccio (“weberiano”) che si adatta ad una riflessione sui sistemi sociali. Analisi dell’Europa sulla base dei suo ordinamenti sociali e soprattutto politici. 

Consolidando la tradizione degli studi comparati, elabora un macro-modello il cui obbiettivo è la comprensione profonda delle differenziazioni interne all’Europa che hanno portato alla fondazione dello stato-nazione
. Mette in evidenza i passaggi fondamentali che hanno accompagnato lo sviluppo dello stato-nazione e lo sviluppo della democratizzazione. 

Note biografiche: 

Nasce nel 1921 in un piccolo centro della Norvegia, nella “periferia d’Europa” 

Nel 1939 inizia gli studi universitari ad Oslo (al tempo l’unico centro urbano norvegese a disporre di una università) in filologia (specializzandosi in francese) e successivamente in filosofia politica. 
Collabora ad un progetto dell’Unesco sulla democrazia: prima applicazione di carattere empirico della riflessione politica (concetti chiave come quello di clivage). 
Nel biennio 1948-50, vinta una borsa di studio della Fondazione Rockfeller, si reca negli Stati Uniti per un soggiorno alla Columbia University e successivamente a Chicago; è in questa occasione che entra in contatto con Merton, Parsons, Adorno. 

1950-51: lavora alla London Scholl of Economics, dove sarà allievo di Thomas Marshall; si interessa ai problemi delle classi sociali, della cittadinanza.  

A partire dagli anni ’50 si dedica a studi di ambito nazionale ed internazionale soprattutto su tematiche elettorali, possedendo un notevole bagaglio culturale ed una formazione su più livelli (linguistica, filosofica, scienze sociali). 

Fine degli anni ’50 pubblicazioni di volumi sugli studi condotti. Istituzioni di summer schools. 

E’ conosciuto, oltre che per i suoi studi, anche per essere stato un pioniere nell’elaborazione di software di analisi quantitativa funzionali alle scienze sociali (vedi SPSS). 

Interesse riguardo la formazione dei sistemi di partito e la strutturazione dei sistemi politici. 

In Rokkan la comparazione è un esercizio instancabile, uno strumento metodologico per approcciare i sistemi sociali quando si parla delle istituzioni. Si serve della comparazione attraverso l’incontro di scienze diverse. 
Considera il fattore geografico come rilevante nello sviluppo politico e sociale di una nazione; pertanto costruirà dei diagrammi topologici, ovvero mappe dei fenomeni politici e sociali, individuati nello spazio.   
Legato all’idea che in Norvegia la dinamica che porta alla mobilitazione di massa (sviluppatasi nella periferia e che mette in crisi l’area cittadina di Oslo → frattura periferia/centro) si consolidi nella formazione dei partiti di massa (idea che trova fondamento nella costituzione dell’SPD in Germania ad esempio). Ciò avviene per stadi, esiste un movimento storico dinamico. 
L’opera di Rokkan risente dei mutamenti all’interno delle scienze sociali americane ed in particolare di due rivoluzioni: 

· Affermazione negli anni ’40-’50 del comportamentismo (Merton, Mead) → stagione di studi e ricerche sull’individuo, sull’attore sociale. Analisi che prescinde il sistema (discipline microsociologiche). 

· Radicarsi della politica comparata: disciplina che studia, comparandoli, sistemi politici di paesi diversi. Macro-comparazioni, comparazioni transnazionali.  Risente del contesto politico della guerra fredda: tale disciplina è sollecitata dal dipartimento di studi politici presso la Casa Bianca.  
Rokkan mutua dagli USA un interesse conoscitivo, spostandolo però sul vecchio continente, utilizzando la comparazione per descrivere lo sviluppo politico-sociale dell’Europa → studio più ricco di risultati in quanto avrebbe potuto contare su una mole ricchissima di documenti d’archivio ed una storia plurisecolare.  

Approccio topologico (territorio) e tipologico (classifica i fenomeni sociali) → mappa concettuale dell’Europa, sintesi del suo sviluppo politico-sociale, in relazione ai luoghi. 

Struttura: rete di relazioni tra organizzazioni differenziate funzionalmente e strutturalmente

La prima struttra che Rokkan prende in considerazione è il discrimine centro/periferia (componente essenziale della dimensione territoriale)

Concetto di frattura, clivage: forme di opposizione
 che emergono all’interno di una popolazione nazionale (riferimento imprescindibile per Rokkan) e che esplodono in seguito a delle giunture critiche, ovvero dei momenti in cui si rende manifesto qualcosa in precedenza latente (es. 1989, caduta del Muro di Berlino). 

Lo sviluppo dell’Europa è avvenuto attraverso una serie di relazioni di fratture diverse
. 

Rokkan distingue 4 fratture: 

· Centro/periferia
 

· Urbano/rurale 

· Stato/chiesa

· Datori di lavoro/lavoratori   
Nel determinare queste fratture intervengono storicamente due ‘rivoluzioni’: 

· Rivoluzione nazionale, ovvero i movimenti nazionali che rivendicavano l’indipendenza che hanno precedente unico la rivoluzione francese. Inaugura le fratture centro/periferia e Stato/Chiesa (aspirazione all’accentramento degli Stati nazionali/rivendicazioni delle Chiese) 

· Rivoluzione industriale → campagna/città (interessi agricoli/borghesia industriale), datori di lavoro/lavoratori. 

I richiami storici cui Rokkan fa riferimento sono dunque l’800 e la Rivoluzione francese. 
Lo schema sopra descritto non deve essere letto secondo una chiave meccanicista. Oggi probabilmente dovremmo parlare di altre fratture legate a nuove ‘rivoluzioni’ (es. globalizzazione, europeizzazione; laico/religioso, società degli adulti/società dei giovani). 

Le fratture determinano crisi di sviluppo che intervengono primariamente nella formazione dei sistemi sociali e politici moderni (es. creazione dello Stato, costituzione della Nazione); particolare attenzione è data da Rokkan allo sviluppo delle strutture partitiche e dei diritti di cittadinanza
. Pertanto tale macromodello, che si avvale del metodo storico comparato, è anche una teoria della modernizzazione. 

Comparazione per casi dissimili: Rokkan prende situazioni che si differenziano, ad es. nella formazione dei sistemi politici. 

GLOBALIZZAZIONE
La sociologia ortodossa studiava la società in quanto sistema vincolato, ambito chiuso in se stesso che si trasforma solo per fenomeni endogeni. Questa prospettiva ha perso di validità con l’avvento della globalizzazione, poiché l’impulso al cambiamento viene dall’esterno. 

I confini di una società-stato si sfuocano, si indeboliscono nella loro rigidità. La globalizzazione rompe il quadro sociale tradizionale. 

Anthony Giddens: la globalizzazione è un “intensificazione delle relazioni sociali mondiali che collegano tra loro società distanti, facendo si che gli eventi locali siano modificati da luoghi distanti”. 

L’oggetto della riflessione sociologica diventa il ‘sistema-mondo’, caratterizzato da una maggiore relazione tra le parti che la compongono. 

· Globalizzazione economica → si guarda al mercato di beni finanziari e alle multinazionali, imprese che delocalizzano la produzione per ragioni di comodità economica. Aspetto, questo, non controllabile dai meccanismi di controllo dello Stato-nazione, la cui potestà in merito è molto limitata. 
· Globalizzazione politica → l’estensione a livello mondiale delle relazioni sociali alimenta degli interessi conservativi, dei sentimenti nazionalisti (vedi la rivalutazione della dimensione locale sul piano politico) 

· Globalizzazione culturale → omogeneizzazione di culture differenti. Scambio di simboli, credenze, stili di vita. Sono la tecnologia, le comunicazioni di massa e la mobilità
 a incoraggiarlo. Ambivalenza – indigenizzazione dei prodotti/colonizzazione culturale dell’occidente

Robert Robertson riguardo la globalizzazione mette in luce la glocalizzazione
, dimensione in cui il globale si intreccia con il locale. 

Le culture non vengono distrutte dalla globalizzazione ma anzi diventano un filtro indispensabile per ridefinire il messaggio proveniente da altre culture. 

Il multiculturalismo è la prospettiva più evidente della società moderna e futura. Interrogativo della sociologia su come questa si organizzerà. (?)

POST-MODERNITA’
  

La società attuale è entrato in una fase di superamento di se stessa. 

Daniel Bell afferma che a partire dagli anni ’60 ci sia stata una ridefinizione profonda delle basi produttive della società che ha prodotto una ulteriore ridefinizione delle classi sociali e del potere politico. Il modello di produzione tayloristico entra in crisi ed terziario diventa il settore dominante inglobando perfino il secondario. 
· Pianificazione della crescita e della tecnologia 

· Superiorità strategica consentita dalla produzione di servizi
· Cambiamento della struttura occupazionale (nuovi ceti medi) 

· I membri più anziani del terziario diventano l’elite politica che governa le società avanzate. 

Quello di Bell è un quadro ottimistico, viziato dall’idea di un progresso continuo, lineare. 

Beck, ne “La società del rischio. Verso una seconda modernità”, osserva che la società attuale sia caratterizzata dall’essere una società del rischio. Sul piano politico il problema è distribuire socialmente il prodotto del rischio. La tesi principale di Beck è la contrapposizione dell'attuale "società del rischio" alla precedente "società classista". Il trapasso all'attuale società è stato favorito dal processo di modernizzazione, che ha permesso l'evoluzione della precedente "società di scarsità" (in cui il principale problema era la redistribuzione della ricchezza).

Il nuovo problema è dunque la distribuzione del rischio, inteso come "un modo sistematico di trattare le insicurezze e le casualità indotte e introdotte dalla modernità stessa". Il rischio che la società attuale è costretta ad affrontare trascende le abituali frontiere, è difficilmente riconoscibile (e pertanto difficilmente assicurabile) ed è sistemico (derivante cioè dalla natura stessa delle tecniche di produzione moderne, una sorta di "effetto indesiderato" delle stesse).

Il vantaggio di tale trasformazione risiede nella maggiore "democraticità" della scienza e della tecnologia, che sono diventate più "aperte" e autocritiche.

Ronald Inglehart, nel definire la società post-moderna, sottolinea il mutamento di valori → dimensione di mutamento che crea una transizione da una cultura di valori materialisti a una di valori post-materialisti. 

Jean Francois Lyotard
, “La condizione postmoderna. Rapporto sul sapere” → la società postmoderna è  caratterizzata dal venire meno della pretesa propria dell'epoca moderna di fondare un unico senso del mondo partendo da principi metafisici, ideologici o religiosi e dalla conseguente apertura verso la precarietà di ogni senso. Analisi a livello di conoscenza. 
Crisi di due metanarrazioni fondamentali nei mutamenti che riguardano il mondo delle idee: 

· Crisi della metanarrazione illuminista → il rapporto scienza-storia perde efficacia 
·                     “                    idealista → affidarsi a illusioni, a modelli rivoluzionari di palingenesi del mondo per una serie di utopie non fa più presa. Esiste un vuoto favolistico, disgraziatamente colmato dall’efficienza tecnologica. 

Il sapere scientifico non è capace di autolegittimarsi; è pero mezzo utile ed efficiente per porre rimedio alle pecche del sistema sociale, a sua volta creato dal sistema economico. Non si parla più di vero/falso ma di utile/inutile. E’ un deciso impoverimento culturale. 

La società post moderna deve cercare nuovi punti di aggregazione in virtù dell’istinto di sopravvivenza. 

A Lyotard risponde Habermas il quale afferma l’importanza del dialogo al fine di ricostituire delle certezze nella società postmoderna. La società deve esasperare la sua natura dialogica, confrontarsi. 
� Nel mondo tradizionale la scelta non era rilevante in quanto si era associati ad una azione predefinita, ripetitiva, legata ad un contesto culturale stabile nel tempo. 


� Nomotetico, composto dal greco nómos e thetikós, significa 'che stabilisce delle leggi'


� Idiografico viene dal greco ídios e graphikós e significa 'che descrive il particolare'


� Montesquieu fu il primo ad utilizzare un approccio di tipo olista (es. comparazione tra i sistemi giudiziari francesi e inglesi). Tale approccio può indurre all’errore di credere che si possa comparare sistemi sociali (insiemi) nella loro totalità. 


� Husserl definisce il concetto fenomenologico di Erlebnis, ovvero di «vissuto», distinguendolo puntualmente dall’equivoca espressione di «esperienza vissuta». Husserl si riferisce all’Erlebnis fenomenologico in quanto atto da noi vissuto connotato da una qualità peculiare, ovvero dall’«intenzionalità»: tale caratteristica permette al vissuto di essere «coscienza di» qualcosa, cioè l’Erlebnis è sempre riferito intenzionalmente a qualcosa. Ciò significa che l’Erlebnis fenomenologico non riguarda la relazione fattuale tra un evento psichico e un oggetto, ovvero la relazione «esistente» nella realtà oggettiva, bensì la sua pura essenza. Quindi, Husserl distinguerà il concetto di «esperienza vissuta», dove avviene di solito un intreccio tra contenuti oggettivo-mondani e contenuti psichici, riferibili alla posizione dell’io empirico, dal significato proprio di «Erlebnis» fenomenologico, col quale intendeva dar vita ad un’analisi d’essenza - trascendentalmente fondata – attraverso la quale fosse possibile descrivere in che modo e di che cosa il vissuto stesso è «coscienza di», avendo sospeso la teticità mondana. 


� Rokkan non parla di crisi dello stato nazionale. 


� Particolare tipo di conflitto in cui avviene una polarizzazione sociale. 


� Influenza di Simmel, il quale aveva elaborato in un capitolo del trattato di Sociologia il concetto di contrasto/conflitto secondo una chiave non marxiana 


� Che non è solo frattura, ma anche sfondo su cui avvengono le altre fratture


� E’ qui determinante l’influenza di Marshall, il quale si curò estensivamente del concetto di cittadinanza. 


� E’ l’immigrazione che costituisce le gambe su cui si muove la globalizzazione. 


� Glocalizzazione o glocalismo è un termine introdotto dal sociologo � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Zygmunt_Bauman" \o "Zygmunt Bauman" �Zygmunt Bauman� per adeguare il panorama della � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Globalizzazione" \o "Globalizzazione" �globalizzazione� alle realtà locali, così da studiarne meglio le loro relazioni con gli ambienti internazionali.


La creazione o distribuzione di prodotti e servizi ideati per un � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Mercato_globale&action=edit&redlink=1" \o "Mercato globale (non ancora scritto)" �mercato globale� o � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Internazionale" \o "Internazionale" �internazionale�, ma modificati in base alle � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Diritto" \o "Diritto" �leggi� o alla � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Cultura" \o "Cultura" �cultura� locale.


L'uso di � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Tecnologia" \o "Tecnologia" �tecnologie� di � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Comunicazione" \o "Comunicazione" �comunicazione� elettronica, come � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Internet" \o "Internet" �internet�, per fornire servizi locali su base globale o internazionale. � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Craigslist&action=edit&redlink=1" \o "Craigslist (non ancora scritto)" �Craigslist� e � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Meetup.com&action=edit&redlink=1" \o "Meetup.com (non ancora scritto)" �Meetup� sono esempi di � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Applicazione_web" \o "Applicazione web" �applicazioni web� glocalizzate.


La creazione di strutture organizzative locali, che operano su culture e bisogni locali, al fine di diventare multinazionali o globali. Questo comportamento è stato seguito da varie organizzazioni, ad esempio dall'� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/IBM" \o "IBM" �IBM�.





� Il termine è stato coniato nell’ambito della storia dell’arte per superare la contrapposizione concettuale tra arte alta e arte popolare. 


� Vedi approfondimento Jean Francois Lyotard e la postmodernità





